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Sono nata a Bologna nel 1978, ho conseguito il diploma di maturità in tecnico della grafica

pubblicitaria e ho cominciato a lavorare da subito nel settore commerciale, successivamente mi

sono specializzata come amministrativa d'azienda, fino ad assumere il ruolo da responsabile.

Con l'arrivo del mio primo figlio, ho capito che avevo vissuto fino a quel momento in una realtà

parallela  in  quanto,  durante  la  mia  prima  gravidanza,  ho  cominciato  a  leggere  numerosi

documenti  che  trattavano  il  benessere  della  persona  e  lì,  nell'anno  2007,  ho  approfondito

minuziosamente  l'argomento  vaccinazioni  pediatriche.  Sapevo  che  nel  nostro  paese  la

corruzione era  a  livelli  molto alti,  che  nessuno,  ente  e  istituzioni,  faceva nulla  per  nessun

tornaconto e sentivo che i nostri politici non avevano a cuore gli interessi dei propri cittadini,

ma non avevo capito che in ballo e a discapito di tutto ciò, c'erano la vita e l'essere umano.

Economia, finanza, ambiente e salute sono tematiche che sono sempre state correlate fra loro

per  un  unico  fine:  il  controllo  sociale.  L'argomento  vaccini  era  ed  è  tutt'oggi,  intoccabile

stranamente e ricco di inspiegabili  contraddizioni e censure, finchè nel 2017, qualche mese

prima dell'introduzione del decreto legge n.73/2017 (anche detto decreto Lorenzin), convertito

in legge n.119/2017, ho cominciato il mio attivismo nella lotta per garantire a tutti i bambini

colpiti da questo decreto, il  diritto alla salute e alla Libertà di Scelta terapeutica per le loro

famiglie,  diritto  sancito  nella  nostra  Costituzione  all'art.32.  Le  attività  che  ho  svolto,

collaborando  con  associazioni,  gruppi  di  genitori  e  comitati,  sono  di  vario  genere:

manifestazioni,  conferenze,  raccolta  firme per  una proposta di  legge di  iniziativa popolare,

istanze  ai  Ministeri,  supporto  informativo  e  assistenziale  ai  genitori  per  affrontare  l'iter  di

obiezione  attiva  per  i  propri  figli  e  una  richiesta  di  accesso  agli  atti  FOIA a  tutte  le  Asl

dell'Emilia Romagna sui dati dei deceduti e i danneggiati da vaccino. Le risposte hanno fatto

emergere un dato allarmante a pochi conosciuto: 5 decessi e 44 danneggiati gravi, con 6 milioni

di euro (denaro pubblico) rimborsati alle famiglie da sentenza dei giudici che hanno applicato la

legge 210/1992, in un arco temporale che va dal 1999 al 2018 e che comprende farmaci e

vaccini.  Questo,  è  solo  un  dato  regionale  e  la  coincidenza  ha  voluto  che  i  picchi  delle

segnalazioni di reazioni avverse, si sono verificati nel 2001, anno di introduzione del vaccino

esavalente in Italia e nel 2017, anno di introduzione della legge Lorenzin che sancisce l'obbligo

vaccinale con Esavalente e Mpr-V per la fascia di popolazione che va dai 0 ai 16 anni. Ho

conosciuto genitori angosciati per le loro perdite o per i danni subiti dai loro figli per aver

riposto fiducia nelle istituzioni. Famiglie intere a cui è stata rovinata la vita per sempre. Tutto

ciò, per me, è inaccettabile. Nel gennaio del 2019, dal tradimento dei 5 Stelle e della Lega e

dall'idea di alcuni attivisti di mia conoscenza, è stato così costituito davanti a un notaio il partito

“Movimento  3V Vaccini  Vogliamo  Verità”.  Ho  collaborato  fin  da  subito  con  loro  per  far

conoscere il partito e la sua natura che, al contrario di quanto si dica, è nato da noi, “dal basso”,

dalla resistenza tradita e umiliata, che è sempre presente nelle piazze e che da sempre è a fianco

delle vittime del sistema. Nel  settembre del 2019, mi sono candidata come consigliera alle

elezioni regionali del 2020 in Emilia Romagna col 3V, che si è presentato da solo e ha ottenuto

11.187 voti dopo solo un anno dalla sua nascita.

Quello che ho cominciato a fare nel 2007, la ricerca della verità, tra lavoro, famiglia e interessi

personali lo porto avanti e lo metto in pratica ancora oggi col mio attivismo nel movimento di

Libera Scelta e con l'adesione al progetto politico del 3V, nel rispetto di tutti i  deceduti  da

vaccino nel mondo, per amore di tutti i bambini primi fra tutti i miei figli e per il senso di

giustizia e di dolore verso tutte le vittime della Covid-19, dirette e indirette.


